
 

 

 
 
 

 
 

Bellinzona, 01 ottobre 2026 

PUBBLICAZIONE  ORDINANZA  

 

 

La seguente ordinanza:  

“Ordinanza municipale  sull a commissione urbanistica ” 

è stata adotta ta con risoluzione municipale no. 7261 del 30 settembre  2026 ed è consultabile 

presso la Cancelleria comunale . 

 

Avverso tal e decision e è data facoltà di ricorso al Consiglio di Stato (art. 192 LOC e  

44 RALOC) durante il periodo di pubblicazione  dal  02  ottobre  2026  al  02  novembre  2026 . 

IL MUNICIPIO  



Città di Bellinzona

Ordinanza municipale
sulla commissione 
urbanistica
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 Capitolo I  - Disposizioni generali  

art. 1  Scopo e competenze  
1La commissione urbanistica, di seguito “commissione”, è una commissione facoltativa ai sensi 

degli art. 70 -72 del Regolamento comunale ed è istituita dal Municipio in applicazione della 

scheda N2 del Programma d'azione comunale (PAC).  
2La commissione è un organo consultivo che fornisce al Municipio pareri principalmente su 

progetti edilizi rilevanti per la loro dimensione, impatto per il Comune o in contesti 

particolarmente sensibili.  
3Essa ha lo scopo di contribuire alla qualità dello sviluppo del Comune e dei suoi quartieri sotto il 

profilo urbanistico, architettonico e paesaggistico, tenendo conto delle direttive specifiche in 

materia, come la scheda R10 del Piano direttore cantonale e i principi della Dichiarazione di Davos 

2018 sulla cultura della costruzione di qualità.  

art. 2  Composizione e nomina  
1La commissione è composta da cinque membri.  
2Due membri sono interni  

a. il direttore del Settore Edilizia privata  

b. il direttore del Settore Pianificazione, catasto e mobilità  

3Tre membri sono esterni e vengono nominati dal Municipio all'inizio di ogni legislatura. Ogni 

membro è rieleggibile una volta. Il Municipio può revocare in ogni momento la nomina di un 

membro esterno.  
4La presidenza della commissione è affidata a un membro esterno.  
5Il segretariato è assunto da un collaboratore del Settore Edilizia privata, che non fa parte della 

commissione.  
6I direttori di cui al capoverso 2 possono farsi eccezionalmente sostituire da un responsabile di 

servizio del rispettivo Settore.  
7Il municipale a capo del Dicastero territorio e mobilità ha facoltà di partecipare alle riunioni e alle 

discussioni, pur non essendo formalmente membro della commissione.  
8È possibile coinvolgere un rappresentante dell’Associazione di quartiere dove è sito il progetto, 

previo accordo del municipale di riferimento.  

art. 3  Requisiti dei membri esterni  
1I membri esterni sono professionisti riconosciuti per esperienza e competenza in uno o più dei 

seguenti ambiti  

a. urbanistica e pianificazione del territorio  

b. architettura  

c. architettura del paesaggio  

d. tutela e valorizzazione del patrimonio edificato e culturale  

art. 4  Indennità e onorari  
1I membri interni della commissione che sono collaboratori del Comune non ricevono alcuna 

indennità aggiuntiva. Essi svolgono i compiti legati alla commissione nell'ambito del proprio 

tempo di lavoro.  
2I membri esterni percepiscono un'indennità di seduta di fr. 500. –. Per esigenze particolari, come 

riunioni e sopralluoghi di breve durata o lavori limitati a un gruppo ristretto o a un solo membro, 

è corrisposta un'indennità oraria di fr. 180. -. Vengono inoltre rimborsate le spese di trasferta.  
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 Capitolo  II  - Organizzazione e compiti  

art. 5  Sedute e deliberazioni  
1Di regola la commissione si riunisce una volta al mese.  
2Ogni seduta richiede la presenza della maggioranza dei membri.  
3Alle sedute possono essere convocati i progettisti e gli istanti dei progetti, come pure 

rappresentanti di altri servizi dell'amministrazione comunale o cantonale, oppure altri attori 

interessati.  
4Le sedute non sono pubbliche.  
5Al termine di ogni seduta il segretario redige un preavviso della commissione, idealmente 

unanime, all'attenzione del Municipio.  
6La commissione può incontrare l’istante o i suoi rappresentanti per presentare il progetto. I 

preavvisi negativi e le eventuali condizioni poste dalla commissione sono comunicati anzitutto 

all’istante, che può chiedere un unico incontro per presentare vari anti e discuterne, prima della 

decisione formale del Municipio ai sensi della LE.  
7I membri devono osservare la necessaria discrezione su deliberazioni, documenti e informazioni 

di cui vengono a conoscenza, nonché l’assoluto riserbo sulle discussioni e sugli apprezzamenti di 

carattere personale espressi durante le sedute della commissione.  

art. 6  Conflitti d'interesse  
1I membri coinvolti in un progetto abbandonano la seduta durante la relativa discussione e 

deliberazione. È applicabile, per analogia, l’art. 100 LOC.  
2Il membro che si trova in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, è tenuto 

a segnalarla al Presidente della Commissione.  

art. 7  Selezione dei progetti, atti e studi  
1Di regola la commissione esamina unicamente progetti e atti riguardanti la zona edificabile del 

Comune.  
2Sentiti i Comuni vicini e a seguito di una loro richiesta, può esaminare anche progetti e atti di 

interesse intercomunale.  
3Il criterio principale di selezione è la rilevanza rispetto allo scopo di cui all'art. 1 cpv. 2 e 3.  
4Costituiscono  ulteriori criteri  

a. la dimensione del progetto  

b. l'ubicazione, se in luogo particolarmente sensibile o strategico  

c. il potenziale contributo alla qualità e alla caratterizzazione dello spazio pubblico  

d. il valore simbolico per l'identità urbana del Comune  

e. l'impatto paesaggistico  

f. l'eventuale necessità di valutare importanti bonus o deroghe secondo i Regolamenti 

edilizi o la Legge sullo sviluppo territoriale  
5Di regola la commissione non tratta progetti derivanti da procedure conformi alle direttive SIA 

142 e 143, della Società svizzera degli ingegneri e degli architetti . 

art. 8  Procedura di selezione  

Il direttore del Settore Edilizia privata, tramite i responsabili di Servizio e con il supporto del 

municipale a capo del Dicastero territorio e mobilità, seleziona i progetti da sottoporre alla 

commissione. Anche il Municipio e la commissione stessa posso no proporre progetti da 

esaminare.  
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 Capitolo  III  - Disposizioni finali  

art. 9  Entrata in vigore  

La presente ordinanza entra in vigore alla scadenza del periodo di pubblicazione, riservati 

eventuali ricorsi ai sensi dell'art. 208 LOC.  

 

 

 

 

 

 

Adottata con risoluzione municipale no.  7261 del 30 settembre  2026  

In pubblicazione agli albi comunali dal  02 ottobre  2026  al 02 novembre 2026  


